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` Meloni: «L’emendamento sarà cambiato». La frenata di Lega e FI
Si negozia sulla nuova finestra che allunga di tre mesi l’uscita dal 2035

strade. I Comuni in dissesto avranno
venti anni di tempo, anziché dieci,
per la restituzione delle anticipazio-
niconcesse.Gliavanziliberideglien-
ti locali potranno essere usati anche
per spese correnti e investimenti,
mentre finora si poteva attingere a
questariservaesclusivamenteperl’e-
stinzionedeiprestiti.

Un’altra modifica approvata ieri
prevede la possibilità di iscriversi
all'albo dei segretari comunali per i
borsisti idonei non vincitori del ban-
do 2024. Viene poi prorogata di 12
mesi la finestra per il conferimento
di incarichi ai segretari comunali
iscritti nella fascia iniziale di accesso
in carriera. Sì anche alla regolarizza-
zionedelpersonaleatempodetermi-
natoassunto(daalmenotreanni)ne-
gli Uffici speciali per la ricostruzione
di regioni ed enti locali. Novità ri-
guardanoinfineilFondoperconten-
ziosi relativi a calamità: una norma
riassegna i residui 2023-2024 allo
stesso fondo a valere sul 2026. Allo
stesso tempo viene abbassata, dal 50
al40%, lasoglia delle spese per risar-
cimenti rispetto alla spesa corrente,
necessaria per accedere al fondo in
questione.

FrancescoBisozzi
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La crescita del pil
prevista per il 2025

LA GIORNATA
R O M A  «Nessuno che ha riscattato la 
laurea vedrà cambiata l’attuale si-
tuazione». Parola di Giorgia Melo-
ni. Che ieri da Palazzo Madama, a 
margine del dibattito sulle comuni-
cazioni alla vigilia del Consiglio eu-
ropeo, ha provato a chiudere le pole-
miche sulla stretta pensionistica - al-
lungamento dei tempi per ricevere 
l'assegno con le finestre mobili e pe-
nalizzazione del riscatto della lau-
rea - entrata in manovra nel maxie-
mendamento del governo. Modifi-
che che hanno finito, in primo luo-
go, per creare frizioni anche in mag-
gioranza.

Proprio al ministero dell’Econo-
mia da ieri sono già all’opera per 
cambiare le norme, seguendo le in-
dicazioni della presidente del Consi-
glio. La quale, citando la parte del ri-
scatto  della  laurea,  ha  garantito:  
«Correggeremo». Sul riscatto della 
laurea si starebbe lavorando sicura-
mente a una salvaguardia per chi 
ha già convertito gli anni di studio in 
contributi previdenziali, anche per 
evitare l’incostituzionalità. Si tratte-
rebbe sull’allungamento delle fine-
stre mobili. Intanto, e sempre nella 
stessa giornata di ieri, la Lega con il 
senatore Claudio Borghi ha presen-
tato un suo subemendamento per 
cancellare queste due disposizioni.

LE DISPOSIZIONI
Nel  corposo  maxi  emendamento 
del governo alla legge di bilancio - 
che ha aumentato la dotazione del 
provvedimento con 3,5 miliardi in 
più - sono comparse, quasi a sorpre-
sa, due norme sulla previdenza: te-
ma centrale sia per la tenuta dei con-
ti per mantenere quella ritrovata fi-
ducia dei mercati verso il sistema 
Italia. La prima ha esteso la durata 
della finestra mobile - il periodo di 
attesa fra la maturazione dei requi-
siti e l’uscita effettiva dal lavoro - che 
oggi è di tre mesi: stando alla nuova 
disposizione nel  2032  serviranno 
quattro mesi, che saliranno a cin-
que nel 2034 e diventeranno sei dal 
2035. 

Almeno dal punto di vista media-
tico, ha fatto più scalpore l’altra mi-
sura: cioè una sterilizzazione par-
ziale del riscatto degli anni universi-
tari. Cioè il meccanismo con il quale 
i lavoratori aumentano i contributi 
previdenziali validi per la pensione, 
senza  però  che  questo  agisca

sull’ammontare dell’assegno. Stan-
do al testo del maxiemendamento, 
dal 2031 il periodo riscattato sarà 
congelato di sei mesi, dal 2032 cale-
rà di un anno, dal 2033 si aggiunge-
ranno altri sei mesi che diventeran-
no due anni ne 24 mesi dal 2034 per 
poi stabilizzarsi a 30 mesi dal 2035. 

GLI EFFETTI
Queste due misure, per quanto con-
testate, hanno un fortissimo impat-
to di  natura finanziaria:  l’allenta-
mento delle finestre mobili, a regi-
me, potrebbe garantire un recupero 
di risorse vicino agli 1,4 miliardi. Per 
quanto  riguarda  il  congelamento  
del riscatto della laurea, il risparmio 

dovrebbe superare -  e  sempre al  
2035 - il mezzo miliardo. La questio-
ne, però, non è meramente contabi-
le o tecnica, è soprattutto politica. 
Ed è in quest’ottica che si deve ragio-
nare per capire il punto di caduta al 
quale si arriverà.

Infatti, a nome del Carroccio, Bor-
ghi ha subito chiarito le intenzioni 

della Lega: «In assenza di intervento 
immediato del governo noi sicura-
mente presenteremo emendamen-
ti». Gli ha fatto eco Armando Siri: 
«Finché c'è la Lega al governo non 
esiste né oggi né mai nessun provve-
dimento che alzi i parametri dell'età 
pensionabile».

Seppure con toni diversi, anche 
Forza Italia ha voluto sottolineare i 
suoi dubbi: «Il governo ha inserito 
delle norme che entreranno in vigo-
re nel 2030, ci ragioneremo - ha spie-
gato ad Affaritaliani il portavoce na-
zionale Raffaele Nevi - L’aspettativa 
di vita cresce e quindi si alza l'età per 
andare  in  pensione,  chiaramente  
dobbiamo anche favorire il ricam-
bio nel mondo del lavoro. E comun-
que l'Italia è uno dei Paesi in Europa 
dove si va in pensione più tardi. Con 
calma,  ne  parleremo  e  vedremo  
confrontandoci  con  il  governo».  
Cauto, da Fratelli d’Italia, il relatore 
alla legge di bilancio Guido Loris: ha 
parlato di «norme tecniche», non ha 
escluso «un eccesso di zelo da parte 
della struttura tecnica del Mef», ma 
ha sottolineato che sono «tese a sal-
vaguardare i saldi di bilancio riferiti 
alle annualità 2030-2031». Per poi 
aggiungere: «Certamente la tutela 
di quei saldi potrà vedere altre fonti 
di finanziamento». Durissima l’op-
posizione. Elly Schlein, leader del 
Pd, ha accusato la maggioranza di 
«furto». Per aggiungere: «Dovevate 
abolire la Fornero e invece state al-
lungando l'età pensionabile a tutti, 
compresi alle forze dell'ordine».

Di fronte a questo scenario, il go-

verno vuole trovare una mediazio-
ne sulle posizioni in maggioranza e 
sulla necessità di salvaguardare le fi-
nanze pubbliche. Senza dimentica-
re che il riscatto della laurea è uno 
strumento sul quale il centrodestra 
stesso ha molto investito per facilita-
re l’accesso alla pensione a chi oggi è 
in età da lavoro. Dal canto suo la Le-
ga, con il subemendamento Borghi, 
fa sapere di voler «cancellare la par-
te sulle pensioni relativa all’allunga-
mento delle finestre del pensiona-
mento anticipato e al riscatto della 
laurea». Per recuperare le risorse 
garantite da questi provvedimenti si 
guarda a «una copertura che noi ab-
biamo  individuato  nell’Irap  sulle  
banche,  specificando però che  si  
tratta di una clausola di salvaguar-
dia». 

Francesco Pacifico
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Al lavoro più a lungo
il fattore “culle vuote”

In miliardi, sono i fondi
aggiuntivi stanziati dal
governo nella manovra per
le misure a favore delle
imprese. In precedenza la
legge di Bilancio valeva
oltre 18 miliardi

I NUMERI

Resta il tetto
al contante

È la crescita prevista dal
Documento
programmatico di bilancio
per il prodotto interno
italiano nel 2025. Per
l’anno prossimo
l’incremento stimato del pil
è fissato allo 0,7%

Rimane fissato a questa
soglia il tetto sull’uso del
contante, cade l’ipotesi di
elevarlo a 10.000 euro

0,5%

5.000

3,5
I fondi aggiuntivi
per le imprese

IL FOCUS
R O M A La nuova stretta sui pensio-
namenti anticipati è stata una sor-
presa.Manonsipuòdirechefosse
del tutto inaspettata. In ognuna
delle manovre degli ultimi anni, il
governo ha provato a chiudere le
vie che portano al pensionamento
anticipato. E c’è una ragione. Il si-
stema pensionistico italiano è uno
schema a “ripartizione”. Significa
cheognifine meselepensioniven-
gono pagate con i contributi che
quello stessomese hannoversato i
lavoratori in attività. Per funziona-
reènecessariochecisianopiùper-
sone che versano di quelle che in-
cassano. L’Inapp, l’Istituto nazio-
nale per l’analisi delle politiche
pubbliche, ha calcolato che in Ita-
lia il rapporto tra lavoratori e pen-
sionatièal60percento.Valeadire
che ogni 60 pensionati ci sono 100
lavoratori. Entro due anni, sono le
stime dello stesso Istituto, il rap-
porto salirà all’80 per cento, ed en-
tro il 2050 sarà di uno a uno, vale a
direci sarà unpensionato perogni
lavoratore.Servonodunquepiùla-
voratori:oarrivanodanuovegene-
razioni, oppure le vecchie genera-
zioni dovranno rassegnarsi a lavo-
rare più a lungo. Il problema prin-
cipale dunque è la denatalità, le
culle vuote. Un’onda gelata che sta
piombandosulPaesemoltopiùra-
pidamente del previsto. Lo scorso
anno sono nati meno di 370 mila
bambini, 1,18perognidonna, ilmi-
nimo storico. Quest’anno andrà
purepeggio.

UN QUADRO DIFFICILE
Finoaluglio cisonogià state13mi-
la nascite in meno, un calo di oltre
il 6%. E questo nonostante la Ra-
gioneria generale dello Stato ogni
volta che pubblica il suo Rapporto
sulsistema previdenziale,preveda
ottimisticamentechelenascitetor-
neranno a crescere. Finora un mi-
raggio.Perquestogoverno,ma an-
che per chi verrà dopo, il quadro è
complicatodalfattochenelprossi-
modecennioèprevistol’arrivodel-
la cosiddetta gobba pensionistica,
l’uscitainmassadallavorodei“ba-
by boomers”. Solo dopo questo
passaggio la spesa pensionistica
inizierà a scendere per l’effetto del
calcolocontributivodellepensioni
che ridurrà gli assegni. Tecnica-
mente e razionalmente, non c’è

nessun altro modo per attenuare
gli effetti dell’uscita dei baby boo-
mers, e rafforzare il sistema previ-
denziale, se non tenendoli più a
lungo possibile al lavoro. Più tardi
escono, più contribuiscono con i
loro versamenti alla tenuta
dell’Inps e per meno anni incasse-
ranno la futura pensione. Il gover-
no, sulle pensioni, si è mosso sem-
preinquestadirezione.Hariattiva-
to l’adeguamento automatico
dell’età di uscita alle aspettative di
vita che era stato sospesoper anni,
ha cancellato gli scivoli anticipati,
da Opzione donna alle Quote, ha
introdotto un bonus per chi ritar-
da la pensione (il bonus Giorgetti),
ha inserito penalizzazioni anche
perchiènelsistemacontributivoe
vuoleanticiparelapensione.L’ulti-
ma mossa, quella di fermare i ri-
scatti della laurea per anticipare la
pensione e l’allungamento di tre
mesi della finestra mobile per il ri-
tiroanticipato, vannoesattamente
in questa direzione. Non sono mi-
surefacilidafardigerire,soprattut-
to la prima anche se resterà, come
ha garantito la premier Giorgia
Meloni, solo per il futuro. Il riscat-
to della laurea non è gratuito, vie-
ne pagato dai lavoratori con versa-
menti anche consistenti all’Inps. E
lo Stato fino ad oggi l’ha anche in-

cetivato con un bonus fiscale
del 50 per cento. Riprendersi
“indietro” 30 mesi di versamen-
ti, vale far ritardare di due anni
e mezzo l’uscita dal lavoro tra-
mite il riscatto della laurea, ren-
de lo strumento poco attraente.
C’è da scommettere che per il fu-
turo nessuno utilizzerà più que-
sto canale per anticipare il pen-
sionamento.
Il messaggio dunque è abbastan-
za chiaro. Tutti i canali di uscita
prima dei 67 anni (che divente-
ranno 67 anni e un mese nel
2027, poi saliranno a 67 anni e 3
mesi, e così via fino a 70 anni),
saranno chiusi.

Andrea Bassi
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NEI PROSSIMI ANNI
L’USCITA DEI
BABY BOOMERS
CREERÀ UNA GOBBA
NELLA SPESA
PREVIDENZIALE

IL MEF È GIÀ AL LAVORO
SULLE MODIFICHE
AI DUE PROVVEDIMENTI
SEGUENDO LE 
INDICAZIONI ARRIVATE
DALLA PREMIER

Folla in uno degli sportelli dell’Inps a Napoli

Sulle pensioni si tratta
In arrivo correzioni
sul riscatto della laurea

Le sfide della demografia

Welfare

SARÀ SALVAGUARDATA
LA SPESA DI CHI
HA GIÀ CONVERTITO
GLI ANNI DI STUDIO
IN CONTRIBUTI
PREVIDENZIALI

L’Inps ha speso nei primi 10 
mesi del 2025 oltre 16,4 
miliardi di euro per 
l’erogazione dell’Assegno 
unico e universale per i figli 
a carico. 

L’assegno in media 
mensile nell'anno è stato 
erogato a 5.999.038 
famiglie per 9.481,007 figli. 
In media, ogni famiglia 
richiedente ha ricevuto 273 
euro al mese mentre per 
ogni figlio sono stati erogati 
173 euro. L’assegno medio 
per famiglia è stato di 274 
euro mentre l’assegno 
medio per figlio è stato di 
174 euro. Gli importi vanno 
da 150 euro medi per le 
famiglie con un figlio a 1.942 
euro medi per le famiglie 
con sei o più figli. 

Le famiglie con due figli 
hanno ricevuto in media 
332 euro e quelle con tre 659 
euro. Gli importi sono legati 
all’Isee. Le famiglie nella 
fascia più bassa di Isee (fino 
a 17.227,33 euro) hanno 
preso in media a ottobre 224 
euro per figlio per 4.776.488 
figli coinvolti, oltre la metà 
del totale. Chi non ha 
presentato l’Isee ha ricevuto 
58 euro per figlio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Assegno unico
in dieci mesi 
impegnati
16,4 miliardi 

Lo scorso anno il record negativo di nascite che quest’anno sarà battuto
Senza nuove generazioni di lavoratori necessario bloccare le uscite anticipate



LE MISURE
R O M A  Rimane il tetto di 5.000 euro 
sull’uso del contante. La proposta di 
introdurre nella nuova legge di Bi-
lancio una tassa speciale di 500 euro 
sui pagamenti che superano questa 
soglia – proposta che, di fatto, auto-
rizzava le transazioni in cash fino a 
10.000 euro – è evaporata: l’emenda-
mento di Fratelli d’Italia che propo-
neva di rivedere al rialzo la soglia è 
stato infatti ritirato.

Tramontata anche l’ipotesi di ri-
valutazione dell’oro da investimen-
to: stop agli emendamenti avanzati 
da Lega e Forza Italia che prevedeva-
no la possibilità, per i proprietari che 
non sono in possesso della docu-
mentazione sul costo o il valore di 
acquisto dell’oro, di presentare en-
tro il 30 giugno 2026 istanza di riva-
lutazione fiscale. 

Ieri la commissione Bilancio del 
Senato ha dato invece semaforo ver-
de a un pacchetto di modifiche a fa-
vore degli enti locali. Le misure spa-
ziano dai tempi di approvazione del-
le nuove tariffe Tari al conferimento 
degli incarichi ai segretari comuna-
li. 

La legge di Bilancio sbarcherà in 

Aula al Senato lunedì 22 dicembre 
ed è attesa alla Camera il giorno suc-
cessivo. L’approdo in Aula a Monte-
citorio è previsto per domenica 28, 
giorno in cui inizierà la discussione 
generale con la fiducia. Le dichiara-
zioni di voto finali arriveranno il 30 
dicembre, mentre il voto si terrà en-
tro le 14 della stessa giornata. 

Tornando all’emendamento sui 
pagamenti in contanti, a prima fir-
ma di Matteo Gelmetti, il testo preve-
deva, più nel dettaglio, un’imposta 
di bollo pari a 500 euro sui paga-
menti in cash sopra i 5.000 euro. Og-
gi, superata questa somma, il paga-

mento deve essere tracciabile. Era 
stato proprio il governo Meloni, nel 
2023, a stabilire questo limite. In ca-
so di via libera, insomma, l’emenda-
mento di  Fratelli  d’Italia  avrebbe 
consentito i pagamenti in cash per 

importi superiori ai  5.000 euro e 
non oltre i 10.000 euro, ma con il ver-
samento di una tassa di 500 euro 
non proporzionata all’importo paga-
to in contanti. Per queste transazio-
ni ci sarebbe stato l’obbligo della fat-
tura.

UN LUNGO DIBATTITO
L’Italia oggi è uno dei pochi Paesi 
dell’Ue ad avere un limite al contan-
te. Il tetto, nel corso del tempo, è sem-
pre stato oggetto di dibattito politi-
co. E così negli ultimi trent’anni la so-
glia limite ha subito più di una varia-
zione. Nella primavera del 1991 è sta-

to fissato un primo tetto, a quota 20 
milioni di lire. Con l’introduzione 
dell’euro,  l’asticella  è  passata  a
12.500 euro. Nel 2011 la soglia è stata 
ridotta a 1.000 euro, il livello più bas-
so mai raggiunto. Nel 2016 è risalita 
a 3.000 euro per poi tornare, con il 
governo Draghi, a 1.000 euro (anche 
se, tramite il decreto Milleproroghe, 
venne mantenuto a 2.000 euro per 
tutto il 2022). Infine, con il decreto 
Aiuti quater è stato stabilito l’attuale 
limite a 5.000 euro a partire dal 1° 
gennaio 2023. Diversi Paesi europei, 
al contrario, non prevedono restri-
zioni. In Germania e Olanda, per 
esempio, non ci sono limiti al con-
tante. In Francia e Spagna la soglia 
oltre la quale non ci si può spingere è 
di 1.000 euro. 

I CORRETTIVI
Ieri, come detto, è stato anche appro-
vato un pacchetto di modifiche in 
materia di enti locali. I Comuni, per 
esempio, avranno più tempo per ap-
provare la tariffa Tari: un emenda-
mento sposta in avanti di tre mesi, al 
31 luglio, la scadenza originaria. 

E ancora. Grazie a un allentamen-
to dei vincoli sull’indebitamento, le 
province potranno contrarre mutui 
non solo per l’edilizia scolastica e le 

RITIRATA LA PROPOSTA
CHE ALZAVA LA SOGLIA
PER I PAGAMENTI CASH
FINO A 10.000 EURO 
VERSANDO UN’IMPOSTA
DI BOLLO DA 500 EUR0

I COMUNI IN DISSESTO
AVRANNO VENTI ANNI
DI TEMPO E NON PIÙ 
SOLTANTO DIECI
PER LA RESTITUZIONE
DELLE ANTICIPAZIONI

I Comuni avranno 
tre mesi di tempo in più 
per approvare i piani 
finanziari per la gestione 
dei rifiuti

Contante, resta il tetto a cinquemila euro
Enti locali, si allentano i vincoli sul debito
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LE MISURE
R O M A Rimane il tetto di 5.000 euro
sull’uso del contante. La proposta di
introdurre nella nuova legge di Bi-
lanciounatassaspecialedi500euro
sui pagamenti che superano questa
soglia – proposta che, di fatto, auto-
rizzava le transazioni in cash fino a
10.000euro–èevaporata:l’emenda-
mento di Fratelli d’Italia che propo-
neva di rivedere al rialzo la soglia è
statoinfattiritirato.

Tramontata anche l’ipotesi di ri-
valutazione dell’oro da investimen-
to: stop agli emendamenti avanzati
daLegaeForzaItaliacheprevedeva-
nolapossibilità,periproprietariche
non sono in possesso della docu-
mentazione sul costo o il valore di
acquisto dell’oro, di presentare en-
tro il 30 giugno 2026 istanza di riva-
lutazionefiscale.

Ieri la commissione Bilancio del
Senatohadatoinvecesemaforover-
de a un pacchetto di modifiche a fa-
vore degli enti locali. Le misure spa-
zianodaitempidiapprovazionedel-
lenuovetariffeTarialconferimento
degli incarichi ai segretari comuna-
li.

La legge di Bilancio sbarcherà in

Aula al Senato lunedì 22 dicembre
edèattesaallaCamerail giornosuc-
cessivo. L’approdo in Aula a Monte-
citorio è previsto per domenica 28,
giorno in cui inizierà la discussione
generale con la fiducia. Le dichiara-
zioni di voto finali arriveranno il 30
dicembre, mentre il voto si terrà en-
trole14dellastessagiornata.

Tornando all’emendamento sui
pagamenti in contanti, a prima fir-
madiMatteoGelmetti, iltestopreve-
deva, più nel dettaglio, un’imposta
di bollo pari a 500 euro sui paga-
mentiincashsoprai5.000euro.Og-
gi, superata questa somma, il paga-

mento deve essere tracciabile. Era
stato proprio il governo Meloni, nel
2023, a stabilire questo limite. In ca-
so di via libera, insomma, l’emenda-
mento di Fratelli d’Italia avrebbe
consentito i pagamenti in cash per

importi superiori ai 5.000 euro e
nonoltrei10.000euro,maconilver-
samento di una tassa di 500 euro
nonproporzionataall’importopaga-
to in contanti. Per queste transazio-
nici sarebbe stato l’obbligodella fat-
tura.

UN LUNGO DIBATTITO
L’Italia oggi è uno dei pochi Paesi
dell’Ue ad avere un limite al contan-
te.Iltetto,nelcorsodeltempo,èsem-
pre stato oggetto di dibattito politi-
co.Ecosìnegliultimitrent’annilaso-
glialimitehasubitopiùdiunavaria-
zione.Nellaprimaveradel1991èsta-

to fissato un primo tetto, a quota 20
milioni di lire. Con l’introduzione
dell’euro, l’asticella è passata a
12.500 euro. Nel 2011 la soglia è stata
ridottaa1.000euro, il livellopiùbas-
so mai raggiunto. Nel 2016 è risalita
a 3.000 euro per poi tornare, con il
governoDraghi,a 1.000euro (anche
se, tramite il decreto Milleproroghe,
venne mantenuto a 2.000 euro per
tutto il 2022). Infine, con il decreto
Aiutiquaterè stato stabilito l’attuale
limite a 5.000 euro a partire dal 1°
gennaio2023. DiversiPaesieuropei,
al contrario, non prevedono restri-
zioni. In Germania e Olanda, per
esempio, non ci sono limiti al con-
tante. In Francia e Spagna la soglia
oltrelaqualenoncisipuòspingereè
di1.000euro.

I CORRETTIVI
Ieri,comedetto,èstatoancheappro-
vato un pacchetto di modifiche in
materia di enti locali. I Comuni, per
esempio,avrannopiùtempoperap-
provare la tariffa Tari: un emenda-
mentospostainavantiditremesi,al
31luglio,lascadenzaoriginaria.

Eancora.Grazieaunallentamen-
to dei vincoli sull’indebitamento, le
province potranno contrarre mutui
non solo per l’edilizia scolastica e le

strade. I Comuni in dissesto avranno 
venti anni di tempo, anziché dieci, 
per la restituzione delle anticipazio-
ni concesse. Gli avanzi liberi degli en-
ti locali potranno essere usati anche 
per  spese  correnti  e  investimenti,  
mentre finora si poteva attingere a 
questa riserva esclusivamente per l’e-
stinzione dei prestiti. 

Un’altra modifica approvata ieri 
prevede la  possibilità  di  iscriversi  
all'albo dei segretari comunali per i 
borsisti idonei non vincitori del ban-
do 2024. Viene poi prorogata di 12 
mesi la finestra per il conferimento 
di  incarichi  ai  segretari  comunali  
iscritti nella fascia iniziale di accesso 
in carriera. Sì anche alla regolarizza-
zione del personale a tempo determi-
nato assunto (da almeno tre anni) ne-
gli Uffici speciali per la ricostruzione 
di regioni ed enti locali. Novità ri-
guardano infine il Fondo per conten-
ziosi relativi a calamità: una norma 
riassegna i  residui 2023-2024 allo 
stesso fondo a valere sul 2026. Allo 
stesso tempo viene abbassata, dal 50 
al 40%, la soglia delle spese per risar-
cimenti rispetto alla spesa corrente, 
necessaria per accedere al fondo in 
questione.

Francesco Bisozzi
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La crescita del pil
prevista per il 2025

LA GIORNATA
R O M A «Nessuno che ha riscattato la
laurea vedrà cambiata l’attuale si-
tuazione». Parola di Giorgia Melo-
ni. Che ieri da Palazzo Madama, a
margine del dibattito sulle comuni-
cazioni alla vigilia del Consiglio eu-
ropeo,haprovatoachiuderelepole-
michesullastrettapensionistica-al-
lungamento dei tempi per ricevere
l'assegnocon lefinestre mobili e pe-
nalizzazione del riscatto della lau-
rea - entrata in manovra nel maxie-
mendamento del governo. Modifi-
che che hanno finito, in primo luo-
go,percrearefrizioniancheinmag-
gioranza.

Proprio al ministero dell’Econo-
mia da ieri sono già all’opera per
cambiare le norme, seguendo le in-
dicazionidellapresidentedelConsi-
glio.Laquale,citandolapartedelri-
scatto della laurea, ha garantito:
«Correggeremo». Sul riscatto della
laureasistarebbelavorandosicura-
mente a una salvaguardia per chi
hagiàconvertitogliannidistudioin
contributi previdenziali, anche per
evitare l’incostituzionalità. Si tratte-
rebbe sull’allungamento delle fine-
stre mobili. Intanto, e sempre nella
stessa giornata di ieri, la Lega con il
senatore Claudio Borghi ha presen-
tato un suo subemendamento per
cancellarequesteduedisposizioni.

LE DISPOSIZIONI
Nel corposo maxi emendamento
del governo alla legge di bilancio -
che ha aumentato la dotazione del
provvedimento con 3,5 miliardi in
più-sonocomparse,quasiasorpre-
sa, due norme sulla previdenza: te-
macentralesiaperlatenutadeicon-
ti per mantenere quella ritrovata fi-
ducia dei mercati verso il sistema
Italia. La prima ha esteso la durata
della finestra mobile - il periodo di
attesa fra la maturazione dei requi-
sitiel’uscitaeffettivadallavoro-che
oggi è di tre mesi: stando alla nuova
disposizione nel 2032 serviranno
quattro mesi, che saliranno a cin-
que nel 2034 e diventeranno sei dal
2035.

Almenodalpuntodivistamedia-
tico, ha fatto più scalpore l’altra mi-
sura: cioè una sterilizzazione par-
zialedelriscattodeglianniuniversi-
tari.Cioèilmeccanismoconilquale
i lavoratori aumentano i contributi
previdenziali validi per la pensione,
senza però che questo agisca

sull’ammontare dell’assegno. Stan-
do al testo del maxiemendamento,
dal 2031 il periodo riscattato sarà
congelato di sei mesi, dal 2032 cale-
rà di un anno, dal 2033 si aggiunge-
ranno altri sei mesi che diventeran-
no due anni ne 24 mesi dal 2034 per
poistabilizzarsia30mesidal2035.

GLI EFFETTI
Queste due misure, per quanto con-
testate, hanno un fortissimo impat-
to di natura finanziaria: l’allenta-
mento delle finestre mobili, a regi-
me,potrebbe garantireunrecupero
di risorse vicinoagli 1,4 miliardi. Per
quanto riguarda il congelamento
delriscattodellalaurea, il risparmio

dovrebbe superare - e sempre al
2035- ilmezzomiliardo.Laquestio-
ne, però, non è meramente contabi-
le o tecnica, è soprattutto politica.
Edè inquest’otticachesideveragio-
nare per capire il punto di caduta al
qualesiarriverà.

Infatti,anomedelCarroccio,Bor-
ghi ha subito chiarito le intenzioni

dellaLega:«Inassenzadiintervento
immediato del governo noi sicura-
mente presenteremo emendamen-
ti». Gli ha fatto eco Armando Siri:
«Finché c'è la Lega al governo non
esistenéogginémainessunprovve-
dimentochealziiparametridell'età
pensionabile».

Seppure con toni diversi, anche
Forza Italia ha voluto sottolineare i
suoi dubbi: «Il governo ha inserito
dellenormecheentrerannoinvigo-
renel2030,ciragioneremo-haspie-
gatoadAffaritaliani ilportavocena-
zionale Raffaele Nevi - L’aspettativa
divitacresceequindisialzal'etàper
andare in pensione, chiaramente
dobbiamo anche favorire il ricam-
bio nel mondo del lavoro. E comun-
quel'Italiaè uno deiPaesi inEuropa
dove si va in pensione più tardi. Con
calma, ne parleremo e vedremo
confrontandoci con il governo».
Cauto, da Fratelli d’Italia, il relatore
allaleggedibilancioGuidoLoris:ha
parlatodi«normetecniche»,nonha
escluso «un eccesso di zelo da parte
della struttura tecnica del Mef», ma
ha sottolineato che sono «tese a sal-
vaguardare i saldi di bilancio riferiti
alle annualità 2030-2031». Per poi
aggiungere: «Certamente la tutela
di quei saldi potrà vedere altre fonti
di finanziamento». Durissima l’op-
posizione. Elly Schlein, leader del
Pd, ha accusato la maggioranza di
«furto». Per aggiungere: «Dovevate
abolire la Fornero e invece state al-
lungando l'età pensionabile a tutti,
compresialleforzedell'ordine».

Di fronte a questo scenario, il go-

verno vuole trovare una mediazio-
ne sulle posizioni in maggioranza e
sullanecessitàdisalvaguardarelefi-
nanze pubbliche. Senza dimentica-
re che il riscatto della laurea è uno
strumento sul quale il centrodestra
stessohamoltoinvestitoperfacilita-
rel’accessoallapensioneachioggiè
in età da lavoro. Dal canto suo la Le-
ga, con il subemendamento Borghi,
fa sapere di voler «cancellare la par-
tesullepensionirelativaall’allunga-
mento delle finestre del pensiona-
mento anticipato e al riscatto della
laurea». Per recuperare le risorse
garantitedaquestiprovvedimentisi
guardaa«unacoperturachenoiab-
biamo individuato nell’Irap sulle
banche, specificando però che si
tratta di una clausola di salvaguar-
dia».

Francesco Pacifico
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Contante, resta il tetto a cinquemila euro
Enti locali, si allentano i vincoli sul debito

Al lavoro più a lungo
il fattore “culle vuote”

In miliardi, sono i fondi 
aggiuntivi stanziati dal 
governo nella manovra per 
le misure a favore delle 
imprese. In precedenza la 
legge di Bilancio valeva 
oltre 18 miliardi

I NUMERI

Resta il tetto
al contante

È la crescita prevista dal 
Documento 
programmatico di bilancio 
per il prodotto interno 
italiano nel 2025. Per 
l’anno prossimo 
l’incremento stimato del pil 
è fissato allo 0,7%

Rimane fissato a questa 
soglia il tetto sull’uso del 
contante, cade l’ipotesi di 
elevarlo a 10.000 euro

0,5%

5.000

3,5
I fondi aggiuntivi
per le imprese

IL FOCUS
R O M A  La nuova stretta sui pensio-
namenti anticipati è stata una sor-
presa. Ma non si può dire che fosse 
del tutto inaspettata.  In ognuna 
delle manovre degli ultimi anni, il 
governo ha provato a chiudere le 
vie che portano al pensionamento 
anticipato. E c’è una ragione. Il si-
stema pensionistico italiano è uno 
schema a “ripartizione”. Significa 
che ogni fine mese le pensioni ven-
gono pagate con i contributi che 
quello stesso mese hanno versato i 
lavoratori in attività. Per funziona-
re è necessario che ci siano più per-
sone che versano di quelle che in-
cassano. L’Inapp, l’Istituto nazio-
nale  per  l’analisi  delle  politiche  
pubbliche, ha calcolato che in Ita-
lia il rapporto tra lavoratori e pen-
sionati è al 60 per cento. Vale a dire 
che ogni 60 pensionati ci sono 100 
lavoratori. Entro due anni, sono le 
stime dello stesso Istituto, il rap-
porto salirà all’80 per cento, ed en-
tro il 2050 sarà di uno a uno, vale a 
dire ci sarà un pensionato per ogni 
lavoratore.Servono dunque più la-
voratori: o arrivano da nuove gene-
razioni, oppure le vecchie genera-
zioni dovranno rassegnarsi a lavo-
rare più a lungo. Il problema prin-
cipale dunque è la denatalità, le 
culle vuote. Un’onda gelata che sta 
piombando sul Paese molto più ra-
pidamente del previsto. Lo scorso 
anno sono nati meno di 370 mila 
bambini, 1,18 per ogni donna, il mi-
nimo  storico.  Quest’anno  andrà  
pure peggio. 

UN QUADRO DIFFICILE
Fino a luglio ci sono già state 13 mi-
la nascite in meno, un calo di oltre 
il 6%. E questo nonostante la Ra-
gioneria generale dello Stato ogni 
volta che pubblica il suo Rapporto 
sul sistema previdenziale, preveda 
ottimisticamente che le nascite tor-
neranno a crescere. Finora un mi-
raggio. Per questo governo, ma an-
che per chi verrà dopo, il quadro è 
complicato dal fatto che nel prossi-
mo decennio è previsto l’arrivo del-
la cosiddetta gobba pensionistica, 
l’uscita in massa dal lavoro dei “ba-
by  boomers”.  Solo  dopo  questo  
passaggio la  spesa pensionistica  
inizierà a scendere per l’effetto del 
calcolo contributivo delle pensioni 
che ridurrà gli assegni. Tecnica-
mente e razionalmente,  non c’è 

nessun altro modo per attenuare 
gli effetti dell’uscita dei baby boo-
mers, e rafforzare il sistema previ-
denziale, se non tenendoli più a 
lungo possibile al lavoro. Più tardi 
escono, più contribuiscono con i 
loro  versamenti  alla  tenuta
dell’Inps e per meno anni incasse-
ranno la futura pensione. Il gover-
no, sulle pensioni, si è mosso sem-
pre in questa direzione. Ha riattiva-
to  l’adeguamento  automatico
dell’età di uscita alle aspettative di 
vita che era stato sospeso per anni, 
ha cancellato gli scivoli anticipati, 
da Opzione donna alle Quote, ha 
introdotto un bonus per chi ritar-
da la pensione (il bonus Giorgetti), 
ha inserito penalizzazioni anche 
per chi è nel sistema contributivo e 
vuole anticipare la pensione. L’ulti-
ma mossa, quella di fermare i ri-
scatti della laurea per anticipare la 
pensione e l’allungamento di tre 
mesi della finestra mobile per il ri-
tiro anticipato, vanno esattamente 
in questa direzione. Non sono mi-
sure facili da far digerire, soprattut-
to la prima anche se resterà, come 
ha garantito  la  premier  Giorgia 
Meloni, solo per il futuro. Il riscat-
to della laurea non è gratuito, vie-
ne pagato dai lavoratori con versa-
menti anche consistenti all’Inps. E 
lo Stato fino ad oggi l’ha anche in-

cetivato  con  un  bonus  fiscale  
del  50  per  cento.  Riprendersi  
“indietro” 30 mesi di versamen-
ti, vale far ritardare di due anni 
e mezzo l’uscita dal lavoro tra-
mite il riscatto della laurea, ren-
de lo strumento poco attraente. 
C’è da scommettere che per il fu-
turo nessuno utilizzerà più que-
sto canale per anticipare il pen-
sionamento. 
Il messaggio dunque è abbastan-
za chiaro. Tutti i canali di uscita 
prima dei 67 anni (che divente-
ranno  67  anni  e  un mese  nel  
2027, poi saliranno a 67 anni e 3 
mesi, e così via fino a 70 anni), 
saranno chiusi. 

Andrea Bassi
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NEI PROSSIMI ANNI
L’USCITA DEI
BABY BOOMERS
CREERÀ UNA GOBBA
NELLA SPESA 
PREVIDENZIALE

IL MEF È GIÀ AL LAVORO
SULLE MODIFICHE
AI DUE PROVVEDIMENTI
SEGUENDO LE
INDICAZIONI ARRIVATE
DALLA PREMIER

La gobba della spesa pensionistica

WithubFonte: Rgs
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Folla in uno degli sportelli dell’Inps a Napoli

RITIRATA LA PROPOSTA
CHE ALZAVA LA SOGLIA
PER I PAGAMENTI CASH
FINO A 10.000 EURO
VERSANDO UN’IMPOSTA
DI BOLLO DA 500 EUR0

Sulle pensioni si tratta
In arrivo correzioni
sul riscatto della laurea

Welfare

SARÀ SALVAGUARDATA
LA SPESA DI CHI
HA GIÀ CONVERTITO
GLI ANNI DI STUDIO
IN CONTRIBUTI
PREVIDENZIALI

I COMUNI IN DISSESTO
AVRANNO VENTI ANNI
DI TEMPO E NON PIÙ
SOLTANTO DIECI
PER LA RESTITUZIONE
DELLE ANTICIPAZIONI

I Comuni avranno
tre mesi di tempo in più
per approvare i piani
finanziari per la gestione
dei rifiuti

L’Inps ha speso nei primi 10
mesi del 2025 oltre 16,4
miliardi di euro per
l’erogazione dell’Assegno
unico e universale per i figli
a carico.

L’assegno in media
mensile nell'anno è stato
erogato a 5.999.038
famiglie per 9.481,007 figli.
In media, ogni famiglia
richiedente ha ricevuto 273
euro al mese mentre per
ogni figlio sono stati erogati
173 euro. L’assegno medio
per famiglia è stato di 274
euro mentre l’assegno
medio per figlio è stato di
174 euro. Gli importi vanno
da 150 euro medi per le
famiglie con un figlio a 1.942
euro medi per le famiglie
con sei o più figli.

Le famiglie con due figli
hanno ricevuto in media
332 euro e quelle con tre 659
euro. Gli importi sono legati
all’Isee. Le famiglie nella
fascia più bassa di Isee (fino
a 17.227,33 euro) hanno
preso in media a ottobre 224
euro per figlio per 4.776.488
figli coinvolti, oltre la metà
del totale. Chi non ha
presentato l’Isee ha ricevuto
58 euro per figlio.
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Assegno unico
in dieci mesi
impegnati
16,4 miliardi

La legge di Bilancio

`Lo scorso anno il record negativo di nascite che quest’anno sarà battuto
Senza nuove generazioni di lavoratori necessario bloccare le uscite anticipate










	Copertina 18
	Pagine da Il_Messaggero_Latina_18_Dicembre_2025
	Pagine da Il_Messaggero_Latina_18_Dicembre_2025-2
	pagina bianca
	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota

	Pagina vuota



